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RISOLUZIONE (UE) 2016/1556 DEL PARLAMENTO EUROPEO 

del 28 aprile 2016 

recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione sul discarico per 
l’esecuzione del bilancio dell’Agenzia europea per la gestione operativa dei sistemi IT su larga 

scala nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia per l’esercizio 2014 

IL PARLAMENTO EUROPEO, 

— vista la sua decisione sul discarico per l’esecuzione del bilancio dell’Agenzia europea per la gestione operativa dei 
sistemi IT su larga scala nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia per l’esercizio 2014, 

— visti l’articolo 94 e l’allegato V del suo regolamento, 

— visti la relazione della commissione per il controllo dei bilanci e il parere della commissione per le libertà civili, la 
giustizia e gli affari interni (A8-0124/2016), 

A. considerando che, in base ai suoi rendiconti finanziari, il bilancio definitivo dell’Agenzia europea per la gestione 
operativa dei sistemi IT su larga scala nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia (l’«Agenzia») per l’esercizio 
finanziario 2014 ammontava a 59 380 000 EUR, importo che rappresenta una diminuzione del 3,2 % rispetto al 
2013; che l’intero bilancio dell’Agenzia proviene dal bilancio dell’Unione; 

B. considerando che la Corte dei conti, nella sua relazione sui conti annuali dell’Agenzia europea per la gestione 
operativa dei sistemi IT su larga scala nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia relativi all’esercizio 2014 (la 
«relazione della Corte») dichiara di aver ottenuto garanzie ragionevoli in merito all’affidabilità dei conti annuali 
dell’Agenzia, nonché alla legittimità e alla regolarità delle operazioni sottostanti; 

Paragrafo d’enfasi 

1. prende atto che la relazione della Corte ha richiamato l’attenzione sulle questioni legate alla valutazione dei sistemi 
SIS II, VIS ed Eurodac nei conti dell’Agenzia; rileva che i sistemi sono stati trasferiti dalla Commissione all’Agenzia nel 
maggio 2013 attraverso un’operazione non commerciale; prende atto che, in assenza di informazioni complete ed 
attendibili sui costi totali del loro sviluppo, tali sistemi sono stati registrati nella contabilità dell’Agenzia al valore 
residuo risultante nella contabilità della Commissione, che è stato poi aggiornato alla fine dell’esercizio; prende atto 
dell’osservazione dell’Agenzia secondo cui, nella misura in cui il valore contabile delle attività trasferite dalla Com
missione all’Agenzia era stabilito in linea con le norme contabili interne della Commissione, non c’era niente che 
l’Agenzia dovesse o avrebbe potuto fare a tal riguardo; riconosce inoltre che si prevede che il valore delle attività 
trasferite risulti irrilevante nel 2015 a causa dell’applicazione annuale del deprezzamento del valore delle attività e 
che, pertanto, questa osservazione non sarà più rilevante nell’ambito delle future procedure di discarico; 

Gestione finanziaria e di bilancio 

2. osserva che, in base al regolamento (UE) n. 1077/2011, la Commissione era responsabile dell’istituzione e del 
funzionamento iniziale dell’Agenzia fino alla data del conferimento dell’autonomia finanziaria, ossia il 22 maggio 
2013; rileva inoltre che il 2014 è stato il secondo anno in cui la Corte ha svolto un audit dei rendiconti finanziari 
dell’Agenzia; 

3. osserva che gli sforzi in materia di monitoraggio di bilancio intrapresi durante l’esercizio 2014 hanno portato a un 
tasso di esecuzione del bilancio pari al 99,32 % e che il tasso di esecuzione degli stanziamenti di pagamento è stato 
del 99,14 %;

 


